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Immagini 
di emigrati 

Uno specchio, duro e impietoso, 
della vita degli stranieri in Belgio 

Dal corrispondente 
HHUXKIXKS _ « Eravamo 
in due sul tram. \ un cerio 
punto sale una vecchia si-
(inora, lo mi sono alzalo e 
ho detto: prego, signora, si 
sieda. E quella mi ha rispo­
sto: andatevene, sporchi stra­
nieri, tornale al unirò pae­
se. i\on ci state liene voi 
qui i). \A: u Cronache immi­
grale », un lit-ll'allnun di fo­
tografie, flati e Ictlimoniaii-
/*• riIP CliiHlian ilare/, e \ l i -
i-hcl Vanik'ii Kcrkliotiill. due 
rintani fotnr<>|ii>rlcrs liciti, 
hanno dedicalo alla \ i la dc-
pli -.tranicri nel loro p .nw, 
fini-re col dixcnlarc coi! au­
dio uno -;>ecrliio iinpieln-o di 
f|ii«'«|a iiiriflfi. dei «noi \ i / i 
ipjfrvli di xeiiofoltia «• di jtri'l-
tcz/a, rlie esplodono «olio la 
predinne della rri>i. 

Ilalinni. polacchi, spagnoli. 
preci, marocchini, lurrhi. Un 
milione di uomini, donne, 
liamliini. nati Millo altri cie­
li, di cui portano la nostal­
gia nello sguardo, nella so­
litudine a cui la civiltà estra­
nea li condanna. Nelle te-
slimnnian/e si legge spesso 
il glielo amaro dell' incanno: 
« Ci hanno detto: se siete 
abbastanza forti per lavora­
re tutta una giornata nel vo-
siro orto, allora ce la farete 
anche in miniera, è la stessa 
cosa, '"'i non ci hanno par­
lalo della polvere, dell'acqua, 
del calore, degli incidenti. 
Soi, lutto quello che sapei a-
ino è che eia sotto terra. 
VII orlo sotterraneo, in qual­
che modo ». u Ci hanno fallo 
delle visite mediche mollo 
»ei ere al nostro arrii o in 
Hrlgio. per vedere se enti a-
mo abbastanza forti per far­

cela. Vorrei che ci i isolas­
sero anche alla partenza. Si 
potrebbe fare un bilancio. E 
vedere tutto quello che è 
slato distrutto in noi dall'im­
migrazione, e anche nelle 
nostre leste ». 

Fatica, Madicaincnlo, soli­
tudine, emarginazione: ancor 
più che le lo->linioniunze, par­
lano le immagini colle da 
uno «guardo attento, affet-
tuo-o ma mai patetico, acu­
to, che la macchina fissa in 
decine di fotografie di una 
l»elle//a formale senza com­
piacimenti. 

I nuovi \cnul i , marocchini, 
tinelli, M accampano in stan­
ze decerle, d o \ e lo squallo-
le delle pareti nude, n delle 
povere carte da parali a fio­
ri nei meublé dei ghetti del 
ipiaitierc nord o del midi, 
fanno da sfondo a solitudini 
-Ira/iauti ili uomini e donne 
peiduti in un universo in-
rompreiiMliile ed optile. Gli 
altri, sili a integrali », i pen­
sionali della prima genera-
7Ìone. quelli che sono «oprav-
\ i--uli ad un decennio di 
miniera. posano attorniati 
dai -imholi del lienessere 
conquistato, la poltrona di 
pelle, il buffet di noce, la 
grande cucina a gas; ma nel­
l'atmosfera, negli sguardi, nel 
fa/./olettn nero sulla testa del­
le verrine, nei dialetti im-
hnstardili che par di ascol­
tare fra le mura ron l'eterna 
l.ippe?zeria a fiori, c'è an-
rnr.i la triste/za dell'esilili. 
-.inquina aurora la ferita a-
perij de"' iadici recide. 

I.a ma. ina fotografica ha 
fi-saio le rene «tra/innli e 
criuleli di un'espulsione di 
immigrali dande-tini , a cui 
gli anni della cri-i hanno 

tristemente abitualo le peri­
ferie più povere delle città 
industriali: le misere mas­
serizie ammucchiate sul mar­
ciapiede, lo scherno trion­
fante del patirmi di casa, 
l'attesa rassegnala delle don­
ne e dei bambini nell'ap­
partamento ormai vuoto. 

K poi, i fatti della vita 
quotidiana, le file nei corri­
doi degli uffici di colloca­
mento, degli ospedali, delle 
amministrazioni. Dietro i vi­
si pallidi, ansiosi, si indovi­
nano le umiliazioni, In pau­
ra di non rapire n di non 
es»ere capili, la frustrazione 
ili fronte ad un apparato di 
potere sconosciuto. 

.Ma non è tutto. Il micro-
cosino dell'emigrazione ha i 
suoi momenti di gioia, di 
ribellione, di festa. K qui, 
nelle scene degli scio|>eri, 
delle manifesta/ioni dei gio­
vani, nel « ballo dei pensio­
nali del frinii », nelle feste 
ilell'n Unità », nella « rome-
ria » campestre del Parlilo 
coiiiiiiii-la spagnolo, nel co­
mizio di F.revit ai lavoratori 
turchi, c'è l'altra faccia del­
l'emigrazione. Nella solida­
rietà o|ierain, nei riti fami­
liari del matrimonio o della 
preghiera, nelle iniziative 
delle organizzazioni democra­
tiche, c'è il ricostituirsi di 
un tessuto, la riconquista di 
un'identità nazionale e di 
rl.i«*e che è insieme coscien­
za del proprio passalo, orgo­
glio delle proprie tradizioni. 
dalle quali sono nate alcune 
delle culture più illustri del 
mondo rivile. Impedire che 
queste culture «iano sradica­
le dalla memoria storica di 
centinaia di migliaia di gio­
vani e di ragazzi |KT lasciar 

posto ad un'integrazione su­
balterna, impedire che l'emi­
grazione sia l>er sempre un 
esil io: anche a questo con­
tribuiscono le immagini e le 
parole di t|iie«le « Cronache 
immigrale ». 

Il dirigente di un'organiz­
zazione democratica italiana, 
il cattolico Bruno Ducoli, ci­
ta da Gramsci: a Colui che 
non sa du dove viene non 
sa dove può andare. Abbia­
mo mulo dei ragazzi che do­
po aver ledo questa frase 
hanno cominciato ad inter­
rogare i loro genitori, e a 
reinterpreture la storia della 
loro famiglia, cioè la loro 
propria storia, in termini di 
dignità, di forza cnmballiva ». 

Ma Care/, e Vauden F.cr-
khoudt hanno voluto soprat­
tutto aprire gli occhi ai loro 
concittadini su questa • città 
straniera w che costeggia la 
loro senza avvirinarvisi inai, 
su questa realtà della porla 
aceauto sulla «piale per indif­
ferenza o per pregiudizio lo 
sguardo del benpensante non 
vuole fermarsi. Nel rendere 
allo a loro e a quanti con 
loro hanno collaborato (so­
prattutto i dirigenti sindaca­
li, i giuristi democratici, gli 
esponenti della cultura bel­
ga) bisogna dire ancora che 
le centoventi fotografìe che 
compongono il volume sono 
slate esposte roti successo in 
originale in una sala del Pa­
lazzo delle lielle arti e che 
il libro è slato accolto ron 
favore e recensito da tutti 
i più importanti giornali e 
r iv i s te . 

v. ve. 
NELLA FOTO - Emigranti 
greci e turchi In un corteo 

Approvato senza maggioranza il nuovo governo portoghese 

Passa il conservatore Mota Piato 
con T astensione dei socialisti 

Il PS rifiuta di votare la mozione di censura del PC - Sì delle destre che si at­
tendono un « capovolgimento » della situazione nelle campagne e nell'industria 

LISBONA — Dopo quasi due 
mesi Impiegati a formulare 
un programma e a ricercare 
una maggioranza, il governo 
del tecnocrate Mota Pinto ha 
ottenuto il « via libera » dal 
Parlamento, al termine di 
cinque giorni dì dibattito che 
sembrano aver messo in 
chiaro una cosa sola: la pre­
carietà di una situazione e la 
profondità di una crisi (che 
dura ormai da nove mesi) 
che difficilmente non potrà 
non sfociare nel ricorso anti­
cipato alle elezioni. Il rilut­
tante si al nuovo governo si 
basa essenzialmente sulla a-
stensione del partito sociali­
sta su una mozione di sfidu­
cia presentata dal partito 
comunista: esso, riafferman­
do il carattere di destra del 
programma governativo, af­
fermava cha 11 governo, sorto 
ancora una volta al di fuori 
dei partiti, può soltanto 
aggravare le difficoltà del 
paese. I due partiti di destra. 
CDS e PSD «socialdemocrati­
ci), hanno respinto la mozio­
ne comunista, ma non hanno 
offerto a Mota Pinto un pre­
ciso appoggio alla sua com­
pagine. ritenendo che essa 
non debba durare fino alla 
fine della legislatura <19£0). 

L'atteggiamento più con­
troverso e apparso quello dei 
socialisti, che non molto 
tempo fa avevano definito il 
governo Mota Pinto « il più 
conservatore dei dieci susse­
guitisi in Portogallo dalla fi­
ne della dittatura ». Mario 
Soares. leader socialista ed 
ex primo ministro, ha detto 
che il suo partito è e rimane 
contrario » questo governo. 
ma non vuole assumersi la 
responsabilità di una sua 
disfatta. Ha aggiunto che 
questo consiglio dei mini* tri 
non ha l'appoggio popolare 
ed è conunque destinato a 
cadere, rendendo così assai 
probabili le elezioni anticipa­
te « Ma in tal caso — ha 
detto Soares — la colpa non 
sarà dei socialisti ». 

Questa singolare posizione 
— come si afferma unani­
memente negli ambienti poli­
tici di Lisbona — sembra es­

senzialmente dettata dal ti­
more che i socialisti nutrono 
dinanzi alla prospettiva rav­
vicinata di elezioni anticipate, 
dopo le recenti, dure sconfit-
te subite nelle elezioni par­
ziali nella regione agricola di 
Evora e nel nord del paese. 
Tuttavia la decisione di sal­
vare con l'astensione U go 
verno Mota Pinto ha provo­
cato fermenti nella base ope­
raia del partito. 

Il futuro del governo, come 
dicevamo all'inizio, si presen­
ta comunque molto Incerto. 
Si tratta di un governo di 
indipendenti di orientamento 
conservatore sorto per di­
retta iniziativa presidenziale 
ma la cui sopravvivenza di 
pende pur sempre dall'atteg­
giamento dei partiti, e che, 
mancando una maggioranza 
precostituita, dovrà essere 
contìnuamente oggetto di ne­
goziati. E' vero che il Partito 
socialista resta sempre l'ar­
bitro della situazione. Ma 
proprio per questo occorrerà 
vedere quale margine di ma­
novra potrà avere non solo 
dinanzi alle spìnte che ven­
gono dai due partiti di de­
stra Il CDS e il PSD hanno 
chiaramente indicato, nel 
corso del dibattito parla­
mentare» di attendersi che 
Mota Pinto acceleri il capo­
volgimento della «socialistiz­
zazione » ereditata dalla « ri­
voluzione dell'aprile 1974 » e 
di non volersi placare con 
puri e semplici « palliativi x. 
I socialdemocratici in parti­
colare hanno chiesto una ^ e 
punizione della clientela so­
cialista nell'apparato statale» 
ed esigono lì ràpide ir.dcn 
nizzo di tutti i proprietari le 
cui terre sono state colpite 
dalla riforma agraria, nel 
sud. Riforma agraria che si 
vuole chiaramente liquidare. 
contro la volontà di grandi 
masse che anche nelle recenti 
elezioni parziali di Evora 
hanno dato il loro accresciu­
to appoggio al partito comu­
nista. punendo In alcuni casi 
i socialisti accusati dì «ce­
dimento alle spinte reaiiona-
ne». 

Lo scandalo in Gran Bretagna 

Thorpe processato 
per tentato omicidio 

L'ex-leader liberale imputato con tre complici 

LONDRA — L'ex leader del Partito liberale, Jeremy 
Thorpe, sarà processato per avere, con tre complici, or­
dito un complotto per uccidere il fotomodello Norman 
Scott, affinché questi non divulgasse la relazione omo­
sessuale che avrebbe avuto con lui. 

Dopo 16 giorni di dibattimento, i tre giudici, che for­
mavano la sezione istruttoria di Minehad, hanno deciso 
il rinvio a giudizio di fronte allo Old Bailey (il tribunale 
centrale di Londra) di Thorpe, 49 anni, e degli altri tre 
imputati: il banchiere David Holmes, 48 anni, intimo 
amico di Thorpe e già vice-tesoriere del Partito liberale: 
l'affarista John Le Mesurier, 45 anni; il proprietario di 
night club George Deakin, 35 armi. 

I quattro erano stati formalmente accusati, il 4 ago­
sto scorso, « per avere cospirato assieme e con altri, nella 
contea di Devon ed altrove, fra il 1. ottobre 1968 e il 
1. novembre 1977, per assassinare Norman Scott... ». 

Durante ti dibattimento (in Inghilterra il processo 
istruttorio è pubblico), che è stato seguito dalla stampa 
nazionale ed estera, il rappresentante della pubblica 
accula ha sostenuto che Thorpe voleva la morte di Scott 
perché temeva che la rivelazione della sua amicizia 
p a r t i c o l e con l'ex fotomodello rovinasse la sua car­
riera politica, che era in quel momento al culmine. A 
tale scopo, sarebbe stato assoldato un ex pilota d'avio­
linee, di nome Andrew Newton, per assassinare Scott. 
ma il supposto « killer » si sottrasse all'incarico. 

Thorpe. che fu capo del Partito liberale dal 1967 al 
maggio del 1976, quando lo scandalo scoppiato sui gior­
nali lo costrinse a dimettersi, è anche accusato di avere 
istigato Holmes ad uccidere Scott e. al processo, dovrà 
rispondere anche di questo reato. 

Alla domanda se avessero qualcosa da dichiarare, 
Deaken, che fa anche il distributore di macchine per 
il gioco d'azzardo, ha esclamato: « Non sono colpevole 
di questa accusa». 

Holmes, tramite il suo legale John Mathew. ha re­
spinto anch'egli l'accusa. Altrettanto ha fatto l'avvocato 
John Scannef per Le Mesurier. 

Infine, Thorpe ha detto: «Mi dichiaro innocente e mi 
batterò energicamente per dimostrarlo». Thorpe ha sem­
pre negato di avere voluto la mone di Scott. 

Di solito, la sezione istruttoria di Minehead manda 
I processi al tribunale della vicina Exeter. In questo 
caso i tre giudici hanno preferito rimettere il caso alla 
Old Bailey per una specie di legìttima suspicione, in 
quanto Exeter dista appena 30 chilometri dal collegio 
elettorale di Thorpe. 

Conclusa la visita del ministro degli Esteri Mladenov 

Più intensi i rapporti italo-bulgari 
ROMA — La visita ufficiale 
di due giorni in Italia del 
ministro degli Esteri bulgaro 
Petar Miadènov «ha costitui­
to un nuovo rilevante contri­
buto allo sviluppo dei rapporti j 
di collaborazione tra la Re­
pubblica italiana e la Re­
pubblica popolare di Bulgaria 
in tutti i settori »: lo afferma 
il comunicato congiunto 
pubblicato ieri al termine 
della visita. 

Il ministro Mladenov, che 
aveva avuto martedì un col­

loquio di tre ore con il tito­
lare della Farnesina Porlani. 
è stato ricevuto Ieri dal pre­
sidente della repubblica 
Sandro Pertini, e dal presi­
dente del consiglio Andreotti. 

A Pertini il ministro degli 
Esteri bulgaro ha rivolto 
l'invito a recarsi in visita uf­
ficiale a Sona, a nome del 
presidente del consiglio di 
stato Todor Zivkov, che è 
venuto a sua volta in Italia 
nel 1975. L'invito è stato ac­
cettato da Pertini che ha 
manifestato « Interesse di 

compiere la visita quanto 
prima ». 

Nelle conversazioni svoltesi 
tra i due ministri degli Este­
ri — afferma il comunicato 
congiunto — sono stati esa­
minati l'andamento delle re­
lazioni tra n u l l a e la Bul­
garia — costatandone il posi­
tivo sviluppo — e le prospet­
tive per il futuro. 

Nel corso dello scambio di 
idee sulla situazione interna­
zionale — prosegue il comu­
nicato — Italia e Bulgaria 
hanno « riaffermato la loro 

Durissimo 

attacco del 

PCF a i r« euro­

peismo » 

di Giscard e 

del suo governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Comitato cen­
trale del PCP" ha approvato. 
al termine di due giorni di 
lavori, un < manifesto dell' 
Europa * in occasione ' delle 
elezioni dell'Assemblea euro­
pea a suffragio universale: 
nella occasione, cioè, di « un 
avvenimento — afferma il 
documento — di grandissima 
importanza perché inette in 
gioco le condizioni di vita 
dei lavoratori, l'occupazione, 
la vita delle Regioni, l'indi­
pendenza e l'avvenire della 
Francia ». 

Il documento è diviso in 
due parti: la prima è di du-

j rissima critica alla politica 
I europea del governo, accusa-
| to di « volersi appoggiare sul­

lo straniero per opporsi al po­
polo di Francia nella tradì-

I ^ione di Thiers contro i co­
munardi e di Pétain alleatosi 
ad Hitler ». ed in essa ven­
gono indicati i motivi di op 
posizione del PCF a « que­
sta > Europa delle multina­
zionali e la ragione per cui. 
votando comunista, gli eletto­
ri difenderanno l'indipendenza 
e il lavoro del paese e di tutti 
ì francesi; nella seconda par­
te. il documento enumera 
venti proposte del PCF per 
fare dell'Europa una comu­
nità democratica e pacifica. 

Precisando il carattere dei 
lavori del Comitato cen­
trale, Georges Marchais ha 
detto che si è trattato dei 
lavori di « un comitato di 
lotta e di combattimento per 
rindipend(fi7a nazionale ». Al 
tempo strsso. egli ha e-
spresso l'opViione che l'atteg­
giamento dei gollisti contro 
«l'Europa giscardiana » sca­
turiva sia da una corrente 
d'opposizione che sta crescen­
do nel paese, sia dalla lotta 
stessa condotta dal PCF. Ed 
ha precisato: « Non è la pri­
ma volta che noi ci incontria­
mo coi i gollisti quando eli 
interessi fondamentali della 
Francia sono in gioco. Ciò ac­
cadde già col generale De 
Gaulle ». 

Forse, l'asprezza della bat­
taglia elettorale che si pre­
para spiega la violenza del 
tono di questo documento. Ma. 
la prima parte del documento 
ci sembra far risultare an­
che una ampia sottolineatura 
dei motivi di divergenza tra 
PCF e PCI. 

Tra le venti proposte per 
l'Europa, rileviamo, accanto 
alla riaffermazione della ne­
cessità di impedire l'allarga­
mento della CEE e l'esten­
sione dei poteri dell'assem­
blea. una serie di suggeri­
menti costruttivi destinati al­
la trasformazione in senso de­
mocratico della comunità: far 
applicare le disposizioni del 
trattato di Roma, che proi­
biscono la creazione di « car­
telli » e le concentrazioni 
abusive; installare un rea­
le controllo dei cambi, dei 
movimenti di capitali e dell" 
attività delle multinazionali: 
agire per il progresso del 
livello di vita e per l'ugua­
glianza dei diritti degli emi­
granti: sviluppare la coope­
razione industriale e scientifi­
ca appoggiandosi soprattutto 
sulle imprese Dubbliche: ne­
goziare cm tutti e soprattutto 
con la Repubblica federale 
tedesca un riequilibrio degli 
scambi commerciali: aprire 
la Comunità agli scambi con 
tutti i paesi senza discrimi­
nazioni e soprattutto coi pae­
si in via di sviluppo: pola­
re avanti la lotta in difesa 
della natura e contro ali in­
quinamenti: dare impulso a 
tutti e'i scambi di carattere 
scientifico, culturale e soor-
tivo: lottare ner la democra 
tizzazione delle istituzioni co­
munitarie attraverso una ac­
cresciuta p3rtecio37Ìrr>o dH 
sindacati: i rme^arsi nar 1* 
estensione di tutte le libertà 
individua'» e collettive: ve 
pb'are all'indÌTendenTa Hella 
r*T. dii blocchi e H^eli S«ati 
t'niti: nortare avanti ima no 
i;t:*~* <»j ridurrne equfl'h^at^ 
òV?1i armamenti e. inf'ne. 
«cjif^rp l"?nolir-'»7irr,e senza 
eceTioni di tutt» « ì̂ poticeli 
dell'atto finale di Helsinki. 

Augusto Pancaldi 

i 

determinazione a contribuire 
al proseguimento dello svi­
luppo del processo di disten­
sione ». 

Il ministro Mladenov è sta­
to ricevuto Ieri presso la Di­
rezione del PCI dal compa­
gno Gian Carlo Paletta della 
Segreteria e della dlrexlone. 

Successivamente, il mini­
stro Mladenov ha avuto un 
incontro con il sindaco di 
Roma, Argan. Nel pomeriggio 
di Ieri, il ministro bulgaro è 
stato ricevuto in udienza dal 
papa Giovanni Paolo IL 

Luanda pronto 
per relazioni 
con gli USA 

LUANDA — Il presidente 
dell'Angola Agcstmho Neto 
ha dichiarato che il governo 
di Luanda è pronto ad allac­
ciare immediatamente rela­
zioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti. La dichiarazio­
ne presidenziale ha fatto se­
guito ad un colloquio fra Ne­
to e II senatore americano 
George McGovem. giunto Ie­
ri a Luanda con al seguito 
un gruppo d! giornalisti ame­
ricani, i primi che siano 
ammessi nel paese dal 1976. 

CCP 

Cerchi un'idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta­
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta­
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

SEGALO 

prima passa 
alla upim 

ìemonte 
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Scegli la tua montagna. 
A passi lenti'o'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: discese 'a sci uniti* senza essere 
inK).000 in fila per uno, itinerari alternativi 
Ea passi lentfnella natura,giomi di relax con prezzi 
'dentro al bilancb'. 

^à 80 proposte di Boera montagna 
per una scHta turistica alternativa. 
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